
Sopra la Scrittura. Cornar timmì,&c.
A tia l’hauéfte pur vnavolta offefo, non andafte fubito fenza dimora 

a dimandargli pe, dono del voArofallof* Io vi dico,che voi non ere 
dete.che Chrifto fia quefto voftro amico sì raro,che non fia per ab 
bandonarui, chehabbi meflòla vita per voi.che vi accópagni fem
pre per darui aiuto,che con la fua mifericordia fiapronto a foccor- 
rerui in ogni voftra mi feria, chefe voi lo credefte, ò non peccai efte 
mai,ò fe peccafte,di fubito fenzaindugiarpur vn punto viconuer- 
tirelle, & fpargerefte fiumi di lagrime in fegno di graue dolore, per 
hauer offefo vn sì fatto amico. Horsù io voglio concludere ftà ma
ne, per leuarui ogni feufa nel tempo, che hàd’auenire.O voi crede
te quefta gran mifericordia di Dio, eclemctiadi Giesù Chrifto,che 

B v hò fcopertafin’hora,ònò,- fe la credete, vergognateui d’offender- 
lo.ò almeno di non riconciliami feco fubito, che l’hauete offefo-, fe 
non lo credete,guardateui,che farete puniti dall’ira fua,non vi gio- 
uaràlafua mifericordiairritadolo a fdegno, fe non fate penitenza 
de’uoftri peccati. Riconofceteui.riconofceteui de’uoftri errori,che 
hormaiètempo,-lafciatelamalaconfuetudine del peccare, che ui « 
conduce a moire eterna, pentiteui di buon cuore, fenza hipocri- 
fia, e non peccate più per l’auenire, che pur troppo peccato hauete, 
il che facendo, non pur haueretela gratia di Dio in quefto mondo, 
ma nell’altro ancora l’eterna gloria. Alla quale ci conducili quello, 
che viuee regnane’ fecoli de’fecoli. Amen.

Del Primo giorno di Quarefima, Sopra I'Euangelio.
Cum ieiunatis,nolite fieri ficut hipocritae triftesj&c. Mattb.6.

PROEMIO.

L grande 'jddio, che per l' amico fuo 
Mosè,diede agli huomini la forma del 
l’operatione loro Hoggi con la fua boc
ca propri a,che è il Verbo eterno,rio di- 
feordando pero dall’ antica legge, con

nuouo modo ci conduce in terra dipromifione^alla Gie 
rufalemme celefte. Ci dona foglio, per ingerii capo, la 
derapi età e culto di Dio-, etacqua per lauar la faccia, 
la confci-entianofra con la confezionefacramentale dP 
propri] peccati. Tu dolce Signore, Accommoda voci 
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